Nel suo discorso ile Papa ha 
accennato al corridore Gino 
Bertali. 


» 
Bartali: il- Gino d’Italia 


I palermitani attendono Li di- 
stribuzione dello zucchero 


x 

Avviso d'Asta: 

Asta zucchero avariato uso 
industriale quintali 11 pr. 
Consorzio Agrario Provini 
via Archirafi 13, Palermo, si 
no 6 Settembre ore 10. Chiede. 
re informazioni Consorzio Agra. 
To, Sepral. Ispettorato Alimen. 
azione. 


» 
4 palermitani attendono ta di- 
stribuzione dello zucchero. 


x 

I propuori tunisini hanno 
chiesto l’intervento del Mini. 
stro degli Esteri contro la spo 
gliazione dei loro beni opcrago 
dalle autorità francesi per mM 
ti miliardi di franchi. 

* 


« Voi siete stati fascisti — ha 
risposto il Conte Sforza — cd 
è per questo che siete stati e- 
spusi». 


x 

1 miliardi francesi non li han- 
no espulsi. Se li sono tenuti 
Erano antifascisti. 


» 

De Gasperi ha detto che ta 
nostra economia si trova anco 
ra in stato di émergenza. 


“ 

Bé, finchè emerge poco mote. 
Ln paura nostra. caro signor, 
Presidente, è che vada a fondo. 


x 
Marmo fta!tani hanno salvati 
dal noutragio un mofsreliero 
jugoslavo. 

Bene, perbecco! Il trasporto 
41 nostro grano all’altro spon 
da non dere subire soste. 


Varie agitazioni sono in corso 
in via, diremo così municipre 


v 

Ma se la CG1.1. continue a 
soffiare su? fucco. arr 
mresto in vio nozionne. 


x 
Passando naturalmente sett: 
to storico bulcone di piazza Ve 
nezia, ripulito e rirornicicto 
dal ducetto cigUlino. 


Le speranze d'Itatta sona trt 
te sul DON (Benedetto) — di- 
cono i liberali. 


x 
» sul DON Bastlio — dicono 
gli anticlericatt. 


x 
. sw DONgo dicono 1 comu 
nisti 


++ 


Giallo 


Travasissimo 
svela i segreti cella n.ove 


serma moderna 
I BICCHIERI VOLANTI 


Ha Fravoso » e associato all'Ui 
Nar. Edttvri Giornali cot n. 201 
fin data aprile 1947 


Stab rip, Soc. An. e La Ir:buni® 
Via Milano. 70 — Roma 


Aloha Adtic Li sAMBE 
D - MECCANICO. GARANTIT: 


e 

plicazione un sifecess. 
tino a_16 cm - M 
PREZZO Lore 6350. 
contrasseeno + Diserezione 
COL PATRARAPIE 


, CORTINA D'AMPEZZO 13 
— 


OROLOCERIA 


PINCIO: 


VIA SISTINA S8-C 


E SELLO del genere giallo è l’inaspettato: 
tl 


com 


10 una storta poliziesca, cr prendi 


Interesse, ti appassioni, credi di avere trovato 
il cospevole, ti accorgi che non è quello che 
pensavi e alla fine scopri che l'autrice di tutta 
la catena dei delitti non è altro che la zia del 
colonnello Bramble o un’altra imnocua vec- 
chietta 0 vecchietto dello stesso genere. 

E' vero che se vuoi risparmiarti i dubbi e $ 
pateni non ha: da far altro che saltare subito 
alle «:ltme pagine per vedere come va a finire; 
così fa sl maresciallo Stalin, che ama molto i 
libr gialli ma non ha tempo per leggerli dal 
principio alla fine, almeno secondo un autore- 
vote brografo. Però in questo modo tutto l’in- 
teresse è perduto; il vero libro giallo dovrebbe 
{ avere le ultime pagine chiu- 
I se a lucchetto con il diritto 
di ritirare la chiave solo per 
chi ha già letto la prima 


diretto da 


‘e, non è invece a mezza pagina e costa ven- 
titrè lire. 

Monti in filobus e subito un dubbio spa- 
smo4ico t* attanaglia: 1l bigliettaio avrà la lira 
spiccra per darti il resto? Di solito non ce l’ha 
ma l'inaspettato è che potrebbe anche averla. 

Artivi all'ufficio, alla fabbrica, al negozio v 
dove altre lavori e non sai che le masse po- 
polari delle quali ti onori di far parte nel frat- 
tempo hanno proclamato uno sciopero gene- 
rale di mezz'ora in segno di solidarietà con i 
lavoratori dell'industria dei liquidi insetticidi, 
seguito da una sospensione dimostrativa di 
cinque minuti in segno di protesta contro il 
bieco dittatore del Paraguay Ascensio Mon- 
nigo, - da un ulteriore sciopero bianco di 


nTRAVASO 


mezza giornata per ottenere la scarcerazione 
dei sindaci comunisti implicati nei reati anno. 
nani. © col cavolo che sai se nella tua busto 
paga «* sarà l'aumento del 12,73 per cento 
conguagliato colle aggiunte suppletive dei ca. 
rovita simultanei di cui alla tabella 16 A, al- 
legato g 4 del nuovo contratto integrativo di 
lavoro. Potrebbe anche darsi che invece ci 
fosse la ritenuta per la nuova cassa di previ. 
denza dei cavalli anziani già adibiti alla tra- 
zione delle vetture pubbliche, alla quale sei 
chiamat obbligatoriamente a concorrere in 
virtù di impegni presi dall'onorevole Di Vit- 
torio in occasione dell affiliazione alla C.G.I.L. 
del Sindacato Cavalli Italiani. 

Bene, e se con tutto questo (e con la bol 
letta del gas a effetto re- 
troattivo, il prezzo dei fa. 
giolini oscillante secondo la 
scala mobile e il governo in 
crisi permanente) hai anco 


» parte. 
f i Tuttavia, non è detto 
4 che per provare certe sen- 


Si sazioni siano proprio neces- 
sari 1 libr gialli. 

Tu '-1 la mattina e 
quando esci da casa mica 
sat se il caffè non è per case 
aunientato, se le sigarette 


AMENDOIL 
TU 


costano ancora come 11 g1or- 


no piuma e se il giornale, 


invece di essere a quattro 


" ! pagine e costare quindici li 


DS 


Conservate tutti i nume- 
ri del 


TRAVASISS!IMO 


la cui collezione completa 


A bandit 


* stato dii 


una meravi- 
POLOGIA UMO- 


DO — DRAGOSE 
— GIGVANNINI — G 
MAROTTA 
Li — ROVI — A. G. 
TRILUSSA — TRIONFI 
la testa Acerbi, Amucri, 


dato. brucia 
Ohiettivo, imparziale, 


lE” più divertente e il più diffuso satirico dell'Universo. 
12  pasine di cui quattro a colori. 


Ha pubblicato, dalla ripresa ad oggi, scritti di 


— CUOCO — EDUARDO DE FILIPPO — DE TORRES — DE 
- FELLINI FERRI — LUCIANO FOLGORE — FONDI 
STA LIBERATI — MACCARI — G. 
ì >} — GIOVANNI MOSCA -- NATI — PE- 
- STENO — TAMBONE — TODDI — 


M 


e disegni di 


ONORATO 
ri, Baracchi, Bi 


concorsi con milioni di lire di premi, sollevato scandali e ripa- 
rato ingiustizie. 


inestivo, dissetante, 


CERCATELO IN TUTTE LE EDICOLE 


= 
S 


| 


-<t11[[ 


GUASTA 


MARCHETTI 


Di San Ferià, Millo, Pizzetti, ecc. 


BARBARA — BELLI — DE SIMONI — 
3 AN 


SCARPELLI e dei « travasisti » 
i, Marina Chieriei, Diana, Martini, More- 


citato, plagiato e soprattutto letto con avidità. 
lianissimo, apartitico e in- 
dipendente. esce una volta la settimana ed entra nelle migliori famiglie. 


ra bisogno di qualche cosa 
di inaspettato, vuol dire che 
a questo mondo di cose ina- 
Spettate non ce ne sarà mai 
abbastanza. 

Giusto compenso, d'altra 
parte, alla quaterna secca e 
alla vincita della lotteria 
dei milioni, aspettatissime 
sempre e che invece per 
farti dispetto non arrivano 
mai. 


rasisti » con 


ZETA 
ee 


Se vi manca i! primo nu 
mero del 


TRAVASISSIMO 


chiedetelo al vostro rivendi- 
tore od a noi. Ne abbiamo 
effettuata a questo scopo 
una quarta ristampa di sole 
1000 ccpie. 


x. 


NA POTENZA 
novzia: di 
avvistati — a 


un ignobile trucco. 
i razzi © 1 piatti e gl 
timi sono principali 
uscita, la scienza hi 
ma segreta. ia quali 
ratteristiche di un 
un bicchiere 

Si armano segret: 
fando queste terribi) 
di cucina e tra non 
gli sgommarelli vola 
> ad oggi la sci 
re volante ma le tax 
merose 

Dove andremo a 

Ecco. le prime nc 
intorno al nuovo mi 
ne: Il bicchiere vole 
forma piuttosto roz: 
avremo i bicchieri vi 
potenza. 

La Russia sta por 
tamente, 11 bicchiere 
che ha la proprietà, 
tivo, di ritornare al 

Riuscirà Mosca 8 
invenzione? 

Un particolare mo 
pericolo di questa nt 
estende agli stessi co: 
tro o cinque bicchie 
11 controllo di loro # 
©gg! non è riuscita 4 
seccante inconvenie! 
tendono fiduciose ct 

Una commissione | 
per la studio del bicc 
ta da persone oltrect 
l'on. Lussu. Mario M 

La potenza dei bi 
massima parte dall 


È 
guenti).  Dall'int 
arguisee che pri 
Parecchi. 


Y, 
# 


per ottenere la scarcerazione 
misti implicati nei reati anno. 
lo che sai se nella tua busto 
mento del 12,73 per cento 
e aggiunte suppletive dei ca- 
‘ di cui alla tabella 16 A, al 
uovo contratto integrativo di 
| anche darsi che invece ci 
per la nuova cassa ds previ. 
| anziani già adibiti alla tra- 
re pubbliche, alla quale sei 
itoriamente a concorrere in 
presi dall'onorevole Di Vit- 
dell affiliazione alla C.G.I.L. 
valli Italiani. 
tutto questo (e con la bol 
letta del gas a effetto re- 
troattivo, il prezzo dei fa- 
giolini oscillante secondo la 
scala mobile e il governo in 
crisi permanente) hai anco 
ra bisogno di qualche cosa 
di inaspettato, vuol dire che 
a questo mondo di cose ina- 
Spettate non ce ne sarà mai 
abbastanza. 

Giusto compenso, d'altra 
parte, alla quaterna secca e 
alla vincita della lotteria 
dei milioni, aspettatissime 
sempre e che invece per 
farti dispetto non arrivano 
mai. 

ZETA 


dE 


Se vi manca i! primo nu 
mero del 


TRAVASISSIMO 


chiedetelo al vostro rivendi- 
tore od a noi. Ne abbiamo 
effettuata a questo scopo 
una quarta ristampa di sole 
1000 copie. 


==" 


| 


UNA NUOVA ARMA SEGRETA ? 


I “bicchieri volanti, 


Servizio speciale e, perchè no! (crepi l'avarizia) 
sensazionale di LUCIAN K. FERRIS 


la notizia: bicchieri volanti sone stati 
avvistati — a meno che non s' tratt: di 
un ignobile trucco. perfino fotogratico. Dopo 
i razzi @ 1 piatti e gli otto volanti. de: quali ul. 
timi sono principali vittime le serve in libera 
uscita, la scienza na creato questa nuova ar- 
ma segreta. ia quale. pur avendo tutte le ca- 
ratteristiche di un bicchiere è effettivamente 
un bicchiere 
Si armano segretamente le nazioni camu!. 


fando queste terribili armi con semplici oggetti 
di cucina e tra non muito avremo i sefacci e 


gli sgommarelli volanti. 

Sino ad oggi la scienza è arrivata a) bicchie- 
re rolante ma le tappe da percorrer: sono nu- 
merose 

Dove andremo a finire di questo passo? 

Ecco. le prime notizie, ufficiali r uffici sc 
intorno al nuovo micidiale mezzo di distruzi. - 
ne: Il bicchiere volonte, oggi come oggi, è di 
forma piuttosto rozza, ‘dozzinale: ma presto 
avremo i bicchieri volanti a calice. di maggior 
potenza. 

La Russia sta portando a terminc, dispera- 
tamente, il bicchiere-boomerang (inirangibile) 
che ha la proprietà, una volta colpito l’obbiet. 
tivo, di ritornare al punto di partenza. 

Riuscira Mosca a portare a termine la sua 
invenzione? 

Un particolare molto importante è dato dal 
pericolo di questa nuova arma; pericolo che si 
estende agli stessi costruttori i quali dopo quat- 
tro o cinque bicchieri incominciano a perdere 
11 controllo di loro stessi. La scienzs sino ad 
0gg! non è riuscita a eliminare questo grave e 
seccante inconveniente ma Je popolazioni at- 
tendono fiduciose che il genio trionfi 

Una commissione italiana è stata incaricata 
Der la studio del bicchieri volanti; sarà forma. 
ta da persone oltrechè serie anche competenti: 
l'on. Lussu. Mario Massa e l’on. Micheli. 

La potenza dei bicchieri volanti è data in 
massima parte dalla miscela che riempie 1l 


U" POTENZA STRANIERA ha divulgato 


serbatoio. Detta potenza è 
direttamente proporziona- 
ta con i gradi della mi- 
scela. Naturalmente cl so- 
no le solite nazioni diso- 
neste che a detta misce- 
la aggiungono uno specia- 
le liquido trasparente che 
rende meno efficace 


bicchiere volante. 


Queste bombe-bicchiere, 
diremo così. allungate, o 
battezzate, se preferite, 
vengono vendute alle na- 
zioni povere che non han- 
no la possibilità di 


struirsele a casa. 


Tutto questo nel piano 
sociale viene a chiamarsi 


fregatura 


“SAPERE, purgarsi 


ANDUIA 


NISHSE 
PURLA 


GI 
CPI 


co 


il 


Vasi da notte volanti? 


Come se non bastasse, la Russia, sempre lei, sta co- 
struendo altre armi segrete. 

Già 1 governo danese ha trasmesso moite note di 
protesta al governo di Mosca in seguito al rinvenimento 
di numerosi barattoli contenenti gas venefici sulle sue 


coste. 


Questa diabolica manovra ci dà un poco da pensare: 
ma che ; russi non abbiano un sistema di wafer-closet 
onde vuotare ! vasi da notte? 

Oppure ci troviamo di fronte ad un'altra nuova nuo 


Ai posteri l'ardua sentenza. io me ne vado a dormire. 
Cioè, no. Se me ne vado a dormire qui chi ci rimane 
a raccontarvi delle balle? 

Questa delie n:mi segrete sta pigliando piede in tutti 


gl: Stati del mondo. 


Si pensa già di organizzare 
un colossale concorso pronosti- 
ci dotato di numerosi premi 

A Copenaghen è stata sco. 
perta una banda che fabbrica 


va armi segrete del tutto si. 
mali a quelle emesse dallo 
stato. 

Alcun scienziati — tedeschi 


nanno trovaio un gas venenico 
votentissimo: basta infatti. uns 
finletta di 8 ce. per sviluppare 
in vampati così potente pari 
» tr tonnellate di fagioh. d' 
quelli bianchi 

LTtalin non è riuscita ad a- 
vere molte armi segrete da Jan 
ciare sul mercato mondiale. ma 
‘t giorno che esporterà le nuo- 
ve nazionali del monopolio (in- 
collate) e le P. 3 avrà anch'es- 
sa quaicosa da dire, 


Jota) sopra una 
La folla, In 


curiosita, non si è ancora 
resa conto del magnifico 


scienza gli sta combinan 


Finalmente 


pace e serenità 


Con questa delle armi 
segrete si apre, finalmen 
te, un'èra di pace e di se- 
renità. 

Basta con ie guerre lun- 
ghe e tormentose. 

Oggi il mondo va verso 
un avvenire luminoso, ra- 
dioso (e che altro, rima în 
oso, porca miseria?) gio- 
ioso. 

Mai più guerre; appena 
una nazione guarda brut- 
to: Tac, una bella bom- 
betta di due o tre etti e 
la nazione viene comple- 
tamente distrutta. 

Che bella cosa tl pro- 
gresso! Magari dopo una nazione, amica di 
quella distrutta, viene sopra la nazione che 
aveva gettato la bomba e getta una fialetta 
che in un baleno dissolve tutto; città, mari, 
monti. fiumi ed altre cose di cui mi sfugoe 
{1 nome. 

Poi arriva un’altra nazione che distrugge ta 
nazione che aveva gettato la fialetta per ven- 
dicarsi della nazione che lanciando la bomba 
aveva distrutto la nazione amica, poi salta 
fuori un altro Stato che getta una nuova arma 
segreta sulla nazione che aveva distrutto la 
nazione che aveva gettato la fialetta sulla na- 
zione che lanciando la bomba aveva... 

Maleaizione! Non ci capisco più niente. 

Insomma da quello che avete potuto capire, 
grazie al cammino della scienza. l'umanità 
vivra un'ora. (Come? Sì. ho detto ora e non 
era. Captrete, appena comincia uno a scher- 
zare con le armi segrete, l'umanità vivrà al 
massimo, un'ora e non di più) di pace e dt 
serenità. 


“SAPERE,, questo e quello 


i giorno di più ll vi 
Ogm di gli sc 
menti, riesce: a sapere n 
di più. Già nol sappiamo la distan- 
i delle più lontane stelle; 
€ comincia # vuoto, oltre 
atmosfera e la stratosfera e quanti miliardi si è 
pappati le State; siamo riusciti a sapere come st 
divide l'atome © come si arriva alla presente cata- 
stroflca siti le. Una cosa sola non sagpiamo: Ca 
me undremo a finire. 


=3;— 


OLTI fatti avvenuti 

nel corso dei secoli, 

anche molto inte- 
ressanti se consilerati dal 
punto «di vista storico, non 
lo sono affatto per il grosso 
pubblico abituato al genere 
« giallo ». Per esempio. la 
storia della fomlazione di 
Roma, così com'è presenta 
ta agli scolari, ha molto 
meno mordente del proces- 
so Graziosi. lo. se dipen- 
desse da me, l'esporrei in 
rutt'altra maniera, 

Ecco: ci troviumo sul Pa- 
latino. nel punto esatte 
love più tardi dovrà sorge. 
re la Città Quadrata. Un 
gruppo di Sabini, gente roz- 
sclusiva» 
mente di pastorizia e di 


za che vive quasi 


agricoltura, transita per ca- 
so in que] posto. 

Improvvisamente, il Sa- 
bino che precede il gruppo. 
si ferma lanciando un urlo 
rauco 


- La! — esclama con 
voce soffocata indicando 
qualcosa in terra. — Guar- 
date! 


I suoi compagni guardano 
è vedono il corpo di un gio- 
vane disteso al suolo, in una 
pozza di sangue. 

Da alcune carte che ven- 
gono rinvenute addosso al 


smlarere. si viene a supere 
che si tratta di un certo 
Remo ch anni 28, figlio di 
Marte e ili Lavinia. nato nel 
Vazù cireostunze miste» 
Ed ecco che i pre» 

«( che ha 

ola, ron suo 

cada 

di 

e ì onda 
uccanto al corpo della vitti 
«. delle impronte dî piedi 


schuitz 


pi i 
Schultz dona 


ogni s'umatura 

sconde j capelli bi 

un prodotto vegetale innocu 

Letteratura e spedizione con. 
tro assegno di lire 150 


S. A. CHIMICAL 


PIAZZA AMEDEO, 8 - NAPOLI 


} 
meli 


A 


della medesima grandezza 
di quelli di Remo © deduce. 
dalla profondità delle orme 
che Va i 
mede 
sa struttura fisica della cus 
vittima. 


#%» 


| questo punto farei scat- 
tare il meccanismo del 
« giallo » introducendo abil. 
mente nel fatto un mirabo» 
lante colpo di scenn: uno 
dei Sabini che hanno sco. 
perto il delitto, si precipita» 
tutto affannato dal poliziote 
ro per dirgli che ha veduto 
Remo. vivo, occapato a di. 
sporre delle trappole per 
lepri ner pressi del colle ca- 


pitolino. Non c'è alcun 
dubbio, era proprio lui, egli 
ho potuto velerlo distinta. 
mente, è certissimo di non 
ingannarsi. Volscio si pre- 
cipita nella capanna nel. 
la quale era stato depositato 
il corno della vittima in at- 
tesa di poterla trasportare 
alla Morgue, ma il cadave- 
re è sempre lì è nulla lascia 
supporre che possa essere 
stato comunque toccato © 
rimosso. Altri contadini af- 
fermano alla loro volta, di 
aver veduto Remo vivo. Il 


mistero diventa appussio» 
nante, 
us 
I sospetti «della. polizia 
cadono su un baldo gurrrie» 


(di 


di VITTORIO METZ 


{lbalonga, un certo 
discendente di 
tale Turno il quale, pare, 
surebbe stato ucciso in guer- 
ra da un antenato di Remo 
dli nome Enea 
ne arrestato © brutalmente 
interrogato da un ispettore 
Velabr-Yard, 
contro Oscidio sono schiac- 
Ma ceco che inte» 
viene Volscio con la com- 
pleta spiegazione dell'enig- 


(ed ecco spiegato il miste. 
ro delle impronte dell’as- 
sassino simili a quelle della 
sua vittima) che aveva in- 
trapreso con il fratello la 
Oscidio vie. 
(spiegato anche il mistero 


poi venuto a lite col fratel. 
lo per via del nome da dare 
alla città © l'aveva accoppa- 
(altro colpo di s 
Si viene n sapere a questo 
punto che Romolo è Re e, 
come tale, non può essere 
urrestato, Volscio viene tra- 
«ferito al suo paese con le 
pive nel sacco e Romolo ap- 


metter le mani su Romolo, 


no i coltelli... 


— Signor Commissario, vorrebbe avere la cortesia di atte 
tare il sopraluogo? Abbiamo degli invitati a pranzo e ci occorro- 


profitta della libertà per 
commettere varii altri de. 
titti como il colpo di pic- 
cone che dà inizio agli scavi 
per la metropolitana e il 
ratto delle sabine. Ma sarà 
punito più tardi da Volscio 
che compie opera di giusti. 
zia uccidendolo e facendone 
scomparire il cadavere che 
non verrà più ritrovato. 


ra 


lo penso effettivamente 
che questo episodio, pre- 
sentato così, abbia maggior 
mordente e possa interessa» 
re di più i lettori. Si po- 
trebbe intitolare «I mi 
stero del solco quadrato ». 
v qualche cosa di questo ge- 
nere e pubblicarlo in un 
bel volumetto con la coper- 
tina gialla. Sono certo che 
andrebbe via come il pan 
e che la gente non ne vor- 
rebbe viù sapere della ver- 
chia versione che, spiattel. 
lando subito il nome del. 
l’assassino, 'ogliv ogni inte- 
resse alla vicenda e la ridu. 
ce ad un comunissimo fatto 
di cronaca nera che potreb- 
be essere intitolato tutt'al 
più: «Ucciso dal fratello 
per futili motivi ». 


n 


LEGGETE 


“LA TRIBUNA ILLUSTRATA., 


Numero speciale a 20 pagine 


1 2729-Ttu 28 066 


TAMIRCHARE 


— I 
sato la noi 


— Ed ora vi 
l'addio alla vita 


Baffone  mitragli 
mosca che gli si 
sul naso. — Lul 


penitenziario di 
suonava lugubre: 
znando col suo ci 
co le ultime ore d 
nati, Alle ue 
vida illuminò la 
e Bob il lungo 
dal suo sonno ag 


è profumata 
intorno a chi 


Concessionario pi 
Via Silio Italico, 


profitta della libertà per 
commettere varii altri de. 
litti come il colpo di pie- 
cone che dà inizio agli scavi 
per la metropolitana e il 
ratto delle sabine. Ma sarà 
punito più tardi da Volscio 
che compie opera di giusti. 
zia uccidendolo e facendone 
scomparire il cadavere che 
non verrà più ritrovato. 


ra 


lo penso effettivamente 
che questo episodio, pre- 
sentato così, abbia maggior 
mordente e possa interessa» 
re di più i lettori. Si po- 
trebbe intitolare «IL mi 
stero del solco quadrato ». 
v qualche cosa di questo ge- 
nere e pubblicarlo in un 
bel volumetto con la coper- 
tina gialla. Sono certo che 
andrebbe via come il pane 
e che la gente non ne vor- 
rebbe niù sacre della ver- 
chia versione che, spiattel. 
lando subito il nome del. 
l'assassino, ‘ogli» ogni inte- 
resse alla vicenda e la ridu- 
ce ad un comunissimo fatto 
di cronaca nera che potrel- 
be essere intitolato tutt'al 
più: «Ucciso dal fratello 
per futili motivi ». 


LEGGETE 


“LA TRIBUNA ILLUSTRATA., 


Numero speciale a 20 pagine 


n 


SANTA TOLMLEA 


LZE Via Tripos: 2729-Tur 28 


(2° di” 


— Domandatelo a lui, signor avvocato, dove ho pas- 


sato la notte del 7 dicembre! 


Alba lragica 


gli disse. 


— Ed ora vi race 
l'addio alla vita del mio a- 
mico Bob il lungo —- fece AI 
Baffone  mitragliando una 
mosca che gli si cra posata 
sul naso. — L'ultima notte 
în terri . La cam 
penitenziario di Si 
suonava lugubremente  se- 
znando col suo cupo rintoe- 
co le ultime ore dei condan- 
n 
vida illuminò la finestrella, 
e Bob il lungo fu destato 
dal suo sonno agitatissimo. 


ati. Alle cinque un'alba li- 


ro. Si vestì come un automa, 
e gettò la casacca a righe 
da un lato. Chiese un bie- 
chierino di poi una si- 
garetta. Un » chiu- 
sa lo attendeva giù a basso. 
AI luogo fissato discese tre- 
manie, allontanò i fotogra 
importuni, si inginocc| 
senza guardare il prete, poi 
disse con un filo di voce: 
« Sono pronto ». Un minuto 
dopo tutto era finito. 

— Sedia elettrica, ch? — 


LA. BRILLANTINA RIGINATA 


== del Dott SURMAT 


Brevetto sS3088 


è profumata con essenze naturali che lasciano 
intorno a ch! l'usa un effluvio delicato e signorile 


Concessionario per l'Il 
Via Silio Italico, 52 - 


: UMBERTO DEL VECCHIO 
gnoli (NAPOLI) - T 605 


iggoi CITR 


FA STARBENE CNI STA MALE 
FA STAR MEGLIO CHISTABENE 


INVENDITA OVUN 


(13 


e i; 


spose AI Baffo 
do la pipa al la 
inseparabile mitra (1). 


(1) NOTA. — Sotto la minac- 
cia delle nostre bombe atomiche 
a mano, il vile Al Bauffone ci 
spiegò che la casacca a righe 
era il pigiama, e che Bob sen- 
tiva le cumpane del penitenzi: 
rio perchè abitava vicino a 
Sing-Sing. 

«Perchè, uno non può abita- 
re dove cavolo gli pare? », do- 
mandò, spolverandosi i panta- 
Toni con una sventagliata di 


mitra. 
NATI 


SCORCIATOIE 
— Commissario! E° stato 
ucciso un uomo a Tor Pi- 


pralcogo, andatemi a com- 
prare un giornale di cronaca 
nera: voglio rendermi per- 
sonalmente conto del più mi- 
muti particolari! 

<a:segno di Isidori) 


RECIDIVO 


II detective 


Cortometraggio della ‘“‘Travasofiim,, 


IA di Parigi. Un tale 
attraversa la strada 
correndo. Prende un 
tassì. 
Alla stazione! 
La stessa via. 
‘e sale anche lui 
in un tassì fermo all'angolo 
della strada. 
— Alla stazione! 
Dissolvenza sulle due 
macchine che si allontana- 
no. Interno della stazione. 
Il tale del primo tassì sale 
sul treno per Montecarlo. 
Il detective entra in una 
cabina telefonica. 


Devo se. 
guirlo? Si? Benissimo! 
Montecarlo. Panorama 
della città. Esterno del Ca- 
sinò, 
I tale del primo tassì en- 
?l Casinò. Il detective 


che fissano la pallina che gi- 
ra, mani nervose che tor- 
mentano biglietti da mille, 
teste che girano. Il tale del 
primo tassì pente duemila 


franchi sul 1 


Il detective, 
per non i, 


destare sospetti, 


punta duemila lire sul 13. 
Esce il 13. Il detective vin 
70.000 franchi. Il tale del 


» ancora 
tale del primo tassì conti. 
nua a perdere. IL detective 
continua a v . 

Dissolvenze sulla roulette 
che gira e sugli occhi dei 
cegnono la pal. 


Stazione di Montecarlo, Il 
detective aspetta il treno 
per Parigi. Ha in mano una 
valigia piena di biglietti da 
mille franchi. Gira gli occhi 
attorno sospettoso. Vede il 
tale del primo tassì nasco- 
sto dietro una colonna. N 
detective impallidisce. Na- 
sconde la valigia sotto il so- 
prabito. Guarda l'orolo, 
Accemle una sigaretta. 


— Pronto... Agenzia inve. 
stigazioni? Datemi subito il 
Direttore... Pronto, il Di. 
rettore? Quì parla il detec- 
tive n. 3. Il tale che pedi, 


(Continua a pag. 11) 
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MOBILI FOGLIANO 


PREZZI DA FABBRICA . PAGAMENTO IN 20 RATE 


NAPOLI - Pizzofalcone, 2 - Telet. 51.670 TRANORITLE 


CITTADIN; 
— Accidenti, sono riu: 


a spogliare pure il me 
mento. 


(La scena si svolge nell 
d | castello di Yard). 
PERKINS: (Accarezzan 
sia inseparabile pipa) S 
bisognerà spiegare al lettor 


Artriti - Sinoviti - Lombaggine - Obesità (ntura. Bene. Nel. costel 
Sclatica È = SINOVII - baggine - wntura. Bene. Nel castel 

Gabinetto Medico Specializzato Dott. PICCIOTTI ro stati commessi tre sin 
ROMA — Piazza Dalmazia N. 25 (Filobus 106 — ROMA delitti per svelare il m 

Ore 16-18 o per appuntamento - Telefono 866-206 dei quali sono stato chic 
w. celebre detective m 
(Rivolto alla Contessa M 
ret) Spiegate voi, contess 


Le” -PIEDOL 
LAB. PRODOTTI BIANOT MiLANO 


Jeccenda detic vittime. 1 
tanto cercherò di concentr 
idr 


CONTESSA: Or fa tre g 
ia stessa ho scoperto # m 
estico Tom uccis 
ndellata al cervel 
era in cucina, distesi 
o al grande tavolo di 
Non sto a piangere il 
ro domestico nè mi 
me di solito 
‘o degli altri 
fue: servitori uccisi con lo 
so metodo e trovati nelle 
dusime posizioni, perchè 

te le scenetta è un po' li 
n» c'é spazio abbastonza 
lo fare. Mi limiterò 
Itento che ora non a 


Prodotto ipeciale pe 
dersi in modo nuovo e mi 
gliore! Non e un sapone, 
non e una crema ma € 

Rasosan, cioe il moderno 
ntrovato per radersi meglio 
e piu sollecitamente, se: :a 
dolori e senza irritazioni 
Pelle sempre fresca e liscia 


a 


° bi ld 
to AMaikAcA 


CAMPIONE GRATIS invian: 
do L. S in francobolli a Pro 
dotti Frabelia - Rep.E - Firen:» 


AVVISI SANITARI 
Dott. PEDONE \ENDOCRINE 


Cura delle sole distunzioni 


“i — E adesso, dopo il valzer « Bandiera rossa », la polca « Bandie- 
ra rossa», e il « Bcogie Woogie » « Bandiera rossa », a richiesta 
della compagna Rita Esposito, eseguiremo il tango « Bandiera rossa ». 


divino altro che la parol 
Tom Perkins, affinchè ci 
l'atroce mistero, 
PERKINS: Bene. Innanzi 
to rorreî cominciare ad int 
go qualcuno: chi c'è di 
gura, uagte atatuna spetto in questo catena? 
lenza. tobie. CONTE: Se volete, poss 
i na cominciare dal fido servo | 
CARLETTI Dott CARLO se. 


Consultazioni 9-12 PERKINS: Macchè, mac 
arr sp È A 1 servi cinesi fanno creder 


—___ SM 


—vAy ” gio? a 5 3 , Dermosifilopata 
Sena — Gli hanno tolto l'orologio, l'anello e il por- | serata Pelle-Veneree 
l'ora, mezzanotte è suonata tafoglio con tutti i soldi: deve trattarsi di delitto nell'Università di Moma 

un momento fa. politico! Lmezionale I90 O aiP fest sn 


GABINETTO DERMOCELTICO 


LE mo 
EMORRO de. P. 
SALE SEPARATE C 
ip ui * M 0 N A 0 
————P____ 


dr. MANCINI - VIA AREZZO. 36 Cura indolore e senza sperazione 


ASMA - ARTRITI| fs" 


Malatto VENEREE - PELLE 
(10-12 e 15-17) Telefono 852.981 sami del sangue ©_ microscopici 


DOTTORI Tee tAA 3 /P. FIUME 


0 nte! Nessuno si alza per cedere il po \ETECTIVE INTOTERO 2 BAROME Dax Li ViRGH: 
mia n SPECIALISTA VENEREE - PELLE SPECIALISTA UROLOGIA 
sa Glen) E 


—- Dunque, trecento 
mille di suole di gom 
ossidrica, un po’ d'ol 
qui va a finire che ci 


Scriv: KINOL 
Piazza Trevi N. 86 - ROMA 


)GLIANO 


SAMENTO IN 20 RATE 
i, ® - Telef. 51.670 


PEDILUVIO 
NOT MILANO 


Prodotto ipeciale per ra- 
dersi in modo nuovo e mi 
gliore! Non e un sapone, 
non e una crema ma e 
Rasosan. cioe il moderno 
ntrovato per radersi meslo 
e piu sollecitamente, se: <a 
dolori e senza irritazioni 
Pelle sempre fresca e liscia 


CAMPIONE GRATIS invian 
do L S in francobolli a Pro. 
dotti Frabelia - Rep. E - Firen:» 


\NITARI 
NDOCRINE 


sole 
tobie. debolezze. nevr: 
vecchiaia arecoce 


CARLETTI Dott CARLO 


[ONACO 


Ta ndoiore è senza 
RO 


Plaghe . VENE vaRI 
Malattie VENEREE 
sangue © microscopici 


‘P. FIUME" 
P EI Micia 
ott. LI ViRGH: 


LISTA. UROLOGIA 
sento-urinsri» e veneree) 


Facito ì Lola a 
aineito ip Cola 


TRANQUI! 
CITTADIN. 


— Accidenti, sono riusciti 
a spogliare pure il monu- 
mento. 


(La scena si svolge nelle sale 
«| castello di Yard). 


PERKINS: (Accarezzando la 
sin inseparabile pipa) Sicché, 
bisognerà spiegare al lettore tut- 
to il retroscena della mia av 
untura. Bene. Nel castello so- 
no stati commessi tre singolari 
delitti, per svelare il mistero 
dei quali sono stato chiamato 


w. celebre detective privato. 
‘Rivolto all: Contessa Marga- 
ret) Spiegate voi, contessa, la 
feccenda delie rittime. lo in- 


tanto cercherò di concentrare le 
idee 

CONTESSA: Or fa tre giorni, 
io slessa ho scoperto # mio fe 
du domestico Tom uccise con 
Ù randellata al cervelletto. 
Lu era in cucina, disteso ne- 
cto al grande tavolo di mar- 
nu. Non sto a piangere il mio 
porero domestico nè mi com- 
mnnerò, come di solito ceca- 
é 
LU 


ro degli altri due 
‘ori uccisi con lo stes» 
» metodo e trovati nelle me- 
sime posizioni, perchè dato 
fo scenetta è un po' lunga, 

c'è spazio abbastanza per 
poterlo fare. Mi limiterò a di- 
ri soltanto che ora non atten- 
dimo altro che la parola di 
Tom Perkins, affinchè ci steli 
l'etroce mistero. 

PERKINS: Bene. Innanzi tut- 
to rorrei cominciare ad interro- 
go'e qualcuno: chi c'è di so- 
spetto in questo castello? 

CONTE: Se volete, possiamo 
cominciare dal fido servo cine- 


se. 
Macchè, macchè! 


PERKINS: 
1 servi cinesi fanno credere fi- 


—- Dunque, trecento lire di grimaldelli, 
mille di suole di gomma, poi la fiamma 
ossidrica, un po' d'olio per la serratura: 
qui va a finire che ci rimetto. 


no in fondo di essere gli assas- 
sini in virtù della loro aria mi- 
steriosa e invece non fanno al- 
tro che sviare le tracce! Chi 
altro c'è? 

CONTESSA: Non saprei, i 
maggiordomo Stevens... 

CONTE: Ma cara, non vorrai 
dubitare di Stevens, così vec- 
chio com'è! 

PERKINS: Fatemi venire Ste- 
vens! 

(Stevens viene introdotto: 
trascina a stento la sua gam- 
ba di legno) 

STEVENS: Eccomi, signore. 

PERKINS: Sicché, voi avreste 
la gamba di legno, ch? (Gli dà 
improvvisamente un calcione 
in- uno stinco. al che Stevens 


IL DETECTIVE — Mi sbaglie- 
rò, ma qui c'è qualche cosa sotto! 


cade a terra urlando come u- 
n’aquila). Agenti, a me! Arre. 


state quest'uomo: è lui fl do- 
cin 


mesticida! 


CONTESSA E CONTE: 


coro a due voci) Cielo! Chi l'a- 
vrebbe mai supposto! Ma da 


chè cosc arguite che Stevens 
siu l'assassino? 

PERKINS: Non aveva forse 
detto di avere una gamba di 
legno? Ebbene, gli ho dato un 
calcio ed ha sentito dolore: se- 
gno evidente che era tutto un 
trucco per cercare di impieto- 
sirvit 

STEVENS: (Alzandosi e tra- 
scinandosi a stento, si rivolge 
a Perkins con gli occhi fuori 
dalle orbite) Pezzo di farabut- 
to! Mi avete dato un calcione 
nella gamba buona! Volete sen- 
tire se veramente l'altra mia 
gamba è di legno? No, non vi 
scomodate, faccio tuito io! (Sì 
evita rapidamente l'arto e lo 
sbatte più volte sulla capoccia 


e 


— Sul 


di Perkins, il quale semisvie- 
ne) Contento, adesso? (Si al- 
poniana emettendo lamenti e ur= 


varie). 
PERKINS: (Riavendosi) Ma 


allora non è Stevens l'omicida! 
Beh, chi attro c'é? 


— Eppure sul giornale c'era proprio scritto « alle 
ore 20 al Cinema-Teatro Colosseo grande spettacolo ». 


‘THOMAS: Ci sarei io. 

PERKINS: Benissimo, e vo: 
chi siete? 

THOMAS: Sono Sir David 
Thomas, nipote dei conti. Ma 
son tornato oggi da un lungo 
viaggio in Giappone e spero non 
vorrete insinuare che... 

PERKINS: Come come? Siete 
tornato du un lungo viaggio, 
ecc.? (Agli agenti) Arrestatelo. 
è lui! 

TUTTI: Ma come! 

PERKINS: L'assassino è sem- 
pre chi torna da un lungo viag- 
gio, signori mict! Tutte bag- 
gianate, lo dovreste sapere! 

THOMAS: Ma io «ono fuori 
di me! Come vi permettete! E 
vol, agenti, fatevi in là! To sono 


collo dello strangolato 
non esistono impronte digitali: ergo 
l’assassino è monco! 


fl Capo di Scotland Yard e tor- 
no appunto dal Giappone dove 
finalmente sono riuscito ad ac- 
ciuffare un vecchio Gangster! 

TUTTI: In questo caso aiuta. 
teci a svelare il mistero dei tre 
delitti! 


trecento! 


— Ecco, signorina: v 
stessa; a me non prace rubare sul 
peso: sono esattamente 72 chili e 


FINO ALLO SCRUPOLO 


— Siete sicuro di essere 
onesto? 

— Figuratevi che sono da 
anni custode di uno stabili- 


THOMAS: Voi 
nozze. Lasciatemi 
(si concentra). Dunque, diceva- 


m'invitate @ 
concentrare 


mo... dicevamo... (con un lam- 
po di genio improvviso) Ci so- 
no: (agli agenti, indicando il 
celebre. detective Perkins) Ecco 
l'assassino! 

TUTTI: Possibile? 

THOMAS: Signor Perkins, sia- 
te cortese di cenfessare tutto. 

PERKINS: Ebbene sì, tanto 
ormai a che varrebbe mentire? 
Diavolo d'un uomo! Innamora- 
tomi alla follia della Contessa... 

CONTESSA: Ma no! 

CONTE: £° inaudito! Ma l’a- 
vete vista bene? 

PERKINS: ...concepii l'astuto 
piano di penetrare in questa 
casa sotto le spoglie di un ser- 
vo... Ma come raggiungere l’in- 
tento? Pensai che prima avrei 
dovuto far fuori tutto il perso- 
nale. Soltanto allora mi sarei 
presentato c... 

CONTESSA: Caro!.. Ma co 
me avete potuto? 

PERKINS: Oh, è semplicissi- 
mo. Dal terrazzo, mi caîai nel» 
la cappa del camino e di lì... 
(a Thomas) Ma voi, piuttosto, 
come avete fatto a indovinare 
un segreto che era soltanto mio? 

THOMAS (arrossendo) V’in- 
gannete c'era un altro a co- 
noscerlo... 

PERKINTS: Chi mai? 

THOMAS; (arrossendo) L’Aw- 


tore. 
CALA LA TELA 
(ragazzi. siete contenti?) 


ifichi lei 


e 


FREPARANDO IL CORREDO 


-— Hai del coraggio, piccola, per venire a chiedere i fenzuoli ai fantasmi, 
—— Ca ne vuole assai di più per entrare in un negozio di biancheria. 


— M'ammazza di 


GIACCO TRAVASISSIMO 


CI SONO ANCORA INNAMORATE CHE CONSULTANO LA MARGI+ 


mi strangola... mi avvelena... mi taglia a pezzi... 


= M'ammazza di botte... mi spara... 


(#1) 


LA SIGNORINA LUISA 


ICON 


« CRONACA NERA » — 
Gazzetta Vjficiule dei L 
pi nuovi. 

MITOLOGIA — Credenza 
perata. Oggi si crede n 
Mitrologia. 

PROVERBIO — L’occasi 
fa l'uomo Ministro. 


TAGLIA — Un concorso 
premi è. stato... bandito. 


LUCKI LUCIANO — 4 
dell'America. 

BORSAIOLO — Un borsa 
colto in flagrante sul ti 
si giustificò col dire: « 
letto vietato fumare, 
tato sputare, vietato 1 
lare al conducente. Ma : 
c'è mica vietato rubare 


COMMISSARIO SANTII 
— Il Nick-Carter dei 
veri. 

ARSENIO LUPIN — Un fa 
so gagànster. 

AR.A.R — Ancora Rubic 
Ailora Ragazzi, 


L'AMMINISTRATORE D 
LA SOCIETA' DEL GAS 
Il corsaro vero. 


BANDITI — Gangsters f 


TEINBERG, veramente, non avrebbe bisogno di presentazione. 
S E' diventato tanto celebre sia attraverso î suoi disegni. sia at- 

Iraverso quelli di un'infinità di suoi colleghi di tutto il mando 
che ne imitano l'inconfondibile stile che oggi non c'è chi non lo 
conosca. Lo scoprimmo a Milano, nel 1937, io, Mosca e Guareschi. 
Era moito giovane, allora. e studiava architettura. Riuscito ad elu- 
cere, non si sa come, la ferrea sorveglianza di Trezzi, l'usciere della 
casa editrice Rizzoli, fece il suo ingresso nella redazione del « Ber: 
toldo» con una cartella di timidi disegnini in bianco e nero sottc 
1 braccio Parlando in pessimo italiano — Steinberg è rumeno — 


ci disse che avrebbe desiderato illustrare con i suoi disegni e alcune 
storielle morali» 


Li Fu Guareschi che, visti i disegni, iniz 


iò le trattative finanziarie. 

: — Pochi soldi — dichiarò fissandolo minacciosamente (egli con- 

iderava altora ogni nuovo venuto come una specie di mascalzone 

che non mvesse altra intenzione oltre quella di rubargli il pane). — 
Tre 0 quattro lire a vionetta, il massimo 

Steinberg risp nte che lui avrebbe collaborato vo 


teri anche gratis. Alla parola «gratis» i nostri visi accigliatt si 
pianarono. 


— No 


disse Mosca — gratis no e nemmeno le fre 0 quattro 


re che Mice Guareschi. Ma venticinque lire a vignetta gliele pos- 
amo dare 


— Venticinque lire! — ringhiò Guareschi che era quello incari- 


casa. 
ato di fare il «borcdiereau» — e gove te troviamo venticinque lire? MITRAGLIATRICE — Un 
Sì può risparmiare su que!che altro collaboratore — inter- cile balbuziente. 
enni io Mi sembra che ne valca la pena ‘1). 
À Infatti Steinberg s'imnose sin ciull'apparizitone sul giornale dei 


CARCERATI -— Sono d 
gente alla mano. Che di 
olla.., manetta. 


INO -— L'antenat 
ilo, 


ZELLETTA — Sul tr 
fattorino coglie în 
urunte un ladruncolo | 
ienta di borseggiare 
passeggero e vuol porti 
in Questura. Un ricco 
dustriale che assiste | 
na, interviene: — Lo 


suoiî primi disegni. Furoreggiò, diventò il disegnatore alla moda, 
idolo soprattutto de: suoi colleghi studenti 
i Non dei professori, però. Che quando presentò all'esame un suo 
Mi nrogetto di teatro accanto alla cui facciata aveva disegnato, per 
è gare un'ilea delle proporzioni, un distinto signore in cappello @ ci- 
Pari lindro a cavallo e con una lancia in mano, ghignarono. 
i Aù, al fecero. — Lei è quello che fa ridere, vero? Bene! 
NO Allora rideremo! 

Lo bocciarono e gli fecero un bene perchè così, invece di dise- 
ynare case da costruire davvero, che avrebbero potuto essere abitate 
oltanio da individui in preda al «delirium tremens», continuò n 
4 disegnarne ssitanto come sfondo alle sue figurine. 

s Poi, un bel giorno, partì per gli Statt Uniti, giunse a New York 
accol, jestosamente dalla’ popotazione, fu assunto dal e New Yor- 


fare povero ragaz 

ker », divenne celebre. ricco, bello, alto, bruno (2) robusto e invidiato. î hi abbiamo cominci 
Invidiato soprattutto da not che siamo rimasti qui in Itaiia a così! 

fare i fessi. MARCHETT 


METZ (3) 


Mure di quanta modestia fo abbia dato prova attribuendomi, 
la  mose 


>erg cre biond:ccio, con Jlughi baffi 
in Amerca, a: sa, la gente cambia da 


contemporaneo. 
gin'ni Da che Din 


PIMMAZAAEET 


ES 


a loro 


u 


DALL'OCULISTA 


so giusto non ent 


— Presto, dottore: uno dei m fratelli ha mangiato 
dei funghi velenosi; ma nessuno vuole confessare chi è 
stato. 


— Crede proprio che + 
toccando i fili? 


JORINA LUISA 


fratelli ha mangiato 
ole confessare ch 


ACETO 


« CRONACA NERA » — La 
Gazzetta Ufficiale dei tem- 
pi nuovi. 

MITOLOGIA — Credenza su- 
perata. Oggi si crede nella 
Mitrologia. 

PROVERBIO — L'occasione 
fa l'uomo Ministro. 

TAGLIA — Un concorso a 
premi è. stato... bandito. 

LUCKI LUCIANO — Aiuti 
dell'America. 

BORSAIOLO — Un borsaiolo 
colto in flagrante sul tram 
si giustificò col dire: « Ho 
letto vietato fumare, vie 
tato sputare, vietato par- 
lare al conducente. Ma non 
c'è mica vietato rubare ». 

COMMISSARIO SANTILLO 
— N Nick-Carter dei po- 
veri. 

ARSENIO LUPIN — Un famo- 
so gagànster. 

AR.A.R — Ancora Rubiumo 
Allora Ragazzi. 

L'AMMINISTRATORE DEL» 
LA SOCIETA’ DEL GAS — 
Il corsaro vero. 

BANDITI — Guangsters fatti 

cusa. 

MITRAGLIATRICE — Un fu- 
cile balbuziente. 

CARCERATI -- Sono della 
gente alla mano. Che dico? 
ella.. manetta. 


(OSINO -— L'antenato di 


ZELLETTA — Sul tram 

fattorino coglie in fla- 
urunte un ladruncolo che 
‘enta di borseggiare un 
passeggero e vuol portarlo 
in Questura. Un ricco in- 
distriale che assiste alla 
scena, interviene: — Lo la- 
sci fare povero ragazzo! 


i abbiamo cominciato 
così! 


MARCHETTI 


— Crede proprio che sia morto 


toccando i fili? 


— Avete sparato alla cieca! 
— No: vi giuro che ho sparato alla cieca. 


za 


Dramma poliziesco giallo-rosa a palline blu 


(La scena rappresenta lo studio di Philo Van- 
ce, l'’emulo di Sherlok Holmes; di Nik Carter e 
di Pinkertcn. In una vetrina sono raccolti gli in- 
mumcrevoli oggetti che, con la scusa che porta- 
vano tracce importanti o che servivano comun- 
que per scoprire gli autori dei delitti, il bravo 
Philo ci faceva consegnare dai proprietari e si 
portava @ casa per non restituirli mui più. Ed 
é dinanzi a questa vetrina che si riesce final- 
mente a capire come moi il perspicace Philo riu- 
scisse sempre a scoprire trucce importanti su ric- 
chi vasi cinesi, su quadri d'autore, su zuccherie- 
re d'argento, su vussoi intarsiati e su altri im- 
portanti oggetti d’evorio e di metalli pregiati. 
Mai che ci fossero, per Philo, trucce importanti 
su una sputacchiera o su uno straccio da cucina. 
Be, lusciamo perdere... e passiamo alla Scena; 
la quale si svolge tra PHILO VANCE e il suo 
giovane AIUTANTE. Essi stanno seduti in am- 
pie poltrone. Se le poltrone, invece d'essere am- 
pie, sono piuttosto strettine fa lo stesso. Non 
vorrete mundare a monte un dramma per una 
fesseria simile). 


SCENA 


PHILO (u“ccendendo l'ennesima sigaretta che, 
naturalmente, fa parte di un forte stock seque- 
strato ai borsari neri con lu solita scusa che 
sopra i pacchetti c'erano le impronte digitali 
dei contrabbandieri, ecc.). Vedete mio caro 
Vatson -- scusate se vi chiamo Vatson, ma io 
faccio per far rabbia al mio acerrimo concor- 
rente Sherlok Holmes — dicevo: vedete in che 
situazione mì trovo io! So che l'assassino por- 
ta abiti di stoffa inglese color grigio. so che 
fuma sigari avana, so che ha baffi biondicc', 
che paria tre lingue e legge il « New York 
Herald » so che ha i denti sani, che 
beve wisky and soda, che ha una mo- 
glie che non vi dico, eppure non passo 
arrestario. 

AIUTANTE (co? sorriso untuoso dei di- 
pendenti verso il superiore che ama es- 
sere ritenuto un padreterno). — E co- 
me mai? Forse c’è lo sciopero dei po» 
liziotti dilettanti per solidarietà coi 
colieghi disoccupati? 

PHILO (gettando il mozzicone sul quale 
si precipita a tuffo AIUTANTE e ac- 
cendendo l'ennesima sigaretta, ecc.). — 
Niente di tutto ciò, caro Vatson; io 
non posso arrestare l’:s.assino perchè... 
(Viene interrotto dall'improvviso in- 
gresso di un CADAVERONE dz'°la fi- 
nestra). 

L'AIUTANTE (guardando il cadaverone 
disteso in mezzo alla stanza). — Un 
altro delitto! 

PHILO (bruciando l'ennesimo tappeto 
con il mozzicone dell’ennesima sigaret- 
ta). Sicuro. E anche di questo l’au- 
tore mi è noto come voi stesso. E tut- 
tavia non posso arrestarlo. 

UNA CAMERIERA (giovane e carina, en- 
trando). — I signori hanno chiamato? 

PHILO (con gesto nervoso). — No. 

AIUTANTE (correndo presso la camerie- 
ra e facendo l'atto di conduria in luogo 


appartato). — Be’ fai conto che abbia chiama- 
to io... 

PHILO (con gesto c. s.), — Ma insomma, caro 
Vatson! Vi pare questo il modo? Mentre 10 vi 
sto facendo importanti rivelazioni... 

AIUTANTE (tornando al suo posto). — Scusate. 
ma credevo che fosse mio dovere... Siccome que» 
sto dev'essere un giallo-rosa e di rosa fino a 
questo momento non c'è stata che la mia ca- 
micia... 

PHILO (riprendendosi), — Forse avete ragione. 
Vi dicevo dunque, che... (viene interrotto da un 
altro CADAVERONE che entru dalla solita fi- 
nestra). 

AIUTANTE. — Ancora un delitto! Acc:denti, pe. 
Tò; qui ci toccherà star su a fare gli straordie 
nari. 

PHILO (ergendosi fieramente). — E vi lamenta. 
te? Mentre numerosi nostri colleghi sono disoc- 
cupati e muoiono di fame per l'assoluta man- 
canza di delitti misteriosi, voi vi lamentate di 
dover fare gîi straordinari! E' inaudito! Senza 
contare ch: i cadaveri ce li portano fino a casa, 
senza che noi ci disturbiamo ad andare sul 
luogo dei delitto. Ed era appunto questo che 
volevo dirvi e vi stavo dicendo; sebbene io co» 
mosca l’autore di tutti questi delitti, non potrò 
arrestario, Commetterei un gesto ingrato poichè 
egli è il mio protettore e benefattore il quale si 
è assunta l'impegno di procurarmi lavoro per 
tutta l'annata. 


EPILOGO 
D. — Chi è l'assassino? 
R. — L'Autore. 
(Mn. d. D.) 
CALA LA TEGOLA 
MIGNECO 


Una girandola 
Un tempo i romani accorrevano 
a Piazza del Popolo a vedere la 
«girandola » del Pincio: ora tut- 
ti faranno ressa invece davanu 
alle edicole per assicurarsi una 
copia del mumero eccezionale, 
doppio, de LA TRIBUNA ILLU- 
STRATA che — per la vivace poli- 
cromia delle sue quattro pagine a 
colori e la strabiliante ricchezza 
di articoli, novelle, disegni e foto- 
grafie di clamorosa attualità — 
sarà una vera girandola tascabile. 


VIGNETTE 


SENZA DISEGNO 


SE SHERLOCK HOLMES 
FOSSE ITALIANO 

SHERLOCK HOLMES (di. 
nanzi al cadavere di uno sco- 
nosciuto tagliato a pezzi in cir- 
cestanze misteriose): — Senza 
materie prime, senza stabilità 
monetaria, senza garanzie pu 
litiche come sj fa a ricostruire, 
sia pure un delitto? 


ISTRUTTORIA 


— Siete stato solo a commet- 


— Si, signor Commissario; ca- 
pirà, al giorno d’oggi non ci si 
può fidare di nessuno! 

x 
ZITELLA ESAUDITA 


— Correte! Correte! La signo- 
rina Cleofe è stata presa hel- 


le branche della gigantesca mor- 
elettrica... 


nm 
— Finalmente! Ha sognato 
tutta la vita di essere stretta 
da due braccia d'acciaio... 
x 
DAL LIBRAIO 
— Ma questo è Îl Cuore det 
De Amicis ed io vi ho chiesto 
un libro giallo. 
— Scusi, signorina: sono af- 
fetto da daltonismo. 
x 
CANNIBALI PROGREDITI 


L'ESPLORATORE — Non ci 
vedo chiaro! ll Gran Capo ha 


seritto sul mio passaporto. PRO- 
VENIENZA Londra, DESTINA- 
ZAONE arrosto con patate. 
x 
MORIRE INSIEME 


—, Moriremo abbracciati se- 
condo il t- desiderio. Tu mi 
spari e poi ti spari. Eccoti la ri- 
voltella, 

— Sei sicuro che si inceppa 
dopo il primo colpo? 


x 
SOSPETTOSO INGUARIBILE 


IL FANTASMA (alla fanta» 
sma) — Un dubbio mi t.rmen- 
ta... E’ l’anima che tu ami in 
me, o la carne? 

& co. 


ee 


11 detective 


(Continuazione dalla pag. 5) 


navo mi sta pedinando. 
Mandate un altro a pedinar - 
lo, perchè io, dato che mi 
pedina, non lo posso più 
pedinare. 
Dissolvenza, 
LO CASCIO 


MIOPISMO 


— Mani in alto! 


no Altafè 


i topi di tutto il quart 
Aveva rampe monumentali 
con alte finestre ogivali: 
e i rari inquilini, 
andando per gli 
sembravan pi } 
porte eran sordide e nere, 
e coperchi di bare; 

e il vecchio portiere 

faceva pensare 
a un hoia 

che muore di n 
ma tira a 


ne e prosciutto. 
a intto... 

Più austera 
alava la sera 

su quell'aggregato 

di mura massicce, di sbarre, 
di legno tarlato. 

La breve candela 
(l'impianto era rotto) 
riempiva di grinte bizzarre 
la tenda di tela 

chio salotto, 


‘sterino Altafè. 
pure. ebbe un fremito. 


gridò, con aria di trionfo. 
Ma, giù dal 
piombando vicino alla boccia 
del vino, 


o una goccia, 


poi rangu 


: ma è sangue! 
E° sangue... ». L'orrore, 


Prot. ARR.GO PI 


Le PRECOI 


di Ferrante Alvaro de Torres 


PIORKREA, MALI DI GOLA ? Uno è il rimedio: 


GENGIVITICON 


CRNO 


RD 43 


la disperazione, 
gl’infondono un coraggio da leone. 
E corre. E sale, 
no superiore 
a porta. 


E’ socchiusa, 


ima, ingombra... 
gli appare la stanza 
ingombra di che? 

vede, a distanza 

il professore Altafè. 

Ed ecco, cgli avanza. Ma, ahimè: 
« Che mai sono queste? 
Signore!... Madonna!... 

Son brace son teste, 

son tronchi di donna! ». 

Il professore Esterino Altafè 

è fuori di sè. 

rita al suol, genuflesso.., 
proprio nell’attimo stesso, 


ndo alla porta. 
o l'ha scorta 


m di terrore ] r ra 
c'è un uomo in giacchetta e mutande, 
che balza con furia impetuosa, 
armato chissà di che cosa, 

da dietro una tenda. 

Il bruto si slancia, 

ma ratto Esterino l’aggancia, 

e ruzzolano ognuno da un lato, 

in pose strambe, 

sopra quel mucchio sterminato 

di braccia, di gambe, 

di tronchi di donna... 

che li sommergono dai piedi alla testa, 
con un gran fragore di cartepesta. 
La luce non tarda a brillare, 

con la prima folla che appare; 
mentre lo scultore Bilikini, 
fabbricante di manichini 

continua ad urlare: 
« Lasciare... lasciare... 
ragazza, ogni sera, 
con altri monelli, 
venire rubare... 

colori pennelli... ». 
Poi, volto al portiere, 
dall’aria del boia, 

che muore di noia, 
ma tira a campare: 


capovolto... 
Con non so che espressione in volto, 


Esterino Altafè, 
lesto come uno scoiattolo, 
ridiscende ie scale, a tre per tre... 
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1. 8, O. - VIA DI: GIORDANI, 20 


ilPRocESssO 


Corrispondenza immaginaria di Amendola e Mag 


(L’aula è affollatissima. Ci sono tutti tranne l'im. 
putato. Imponente il pubblico femminile. Alcune ragazze 
commentano, ingannando l'attesa). 

1‘ RAGAZZA — Che uomo! 

2° RAGAZZA — Meraviglioso! 

3: RAGAZZA —- Ma secondo voi l’ha ammazzata Ù 
ammazzata? ta © non t'ha 

1° RAGAZZA — Sì, l’ha ammazzata ed è per questo che 
sono pazza di lui. 

P.M. (rivolgendosi al Presidente) — Signor Presidente, Ù? 
direi di cominciare. oo, 

PRESIDENTE — Se non c'è l'imputato! Volete che mi ci 
metta io al suo posto? 

PRI RAGAZZA — E' vero che oggi deporrà Maria Anna Ton 

ini? 

2: RAGAZZA — Certo, e leggerà 11 suo diario! 

3° RAGAZZA — Signor Presidente, fate leggere anche il 
Lo diario! Ho scritto tante belle cose sul macstro Vez- 
zosì! 

PRESIDENTE — Sì, adesso ci mettiamo a leggere il diario 
di tutti! Ma insomma si può sapere dove si è andato 
a cacciare l'imputato? E’ possibile che si debba sem- 
pre far aspettare? 

P.M. — E' inutile, questi assassini di oggi non hanno un 
po’ di educazione. 

DIFESA — Mi oppongo! Il mio cliente è innocente. 

USCIERE — Arriva l'imputato. 

(Grande confusione. Le donne si incipriano e dopo 
un attimo di pausa entra il maestro Vezzosi elegante e 
sorridente. Le donne gli corrono incontro per chieder 
gli autografi). 

VEZZOSI -— Signor Presidente, fate stare lontane queste 
persone altrimenti faccio sgombrare l’aula. 

PRESIDENTE — Maestro, caso mai, l'aula, la faccio sgom- 
brare io! Ditemi piuttosto, dove siete stato finora? 

VEZZOSI -—— Sono stato a farmi rinnovare il portod'armi 
perchè non si sa mai.. Potrei pure risposarmi. (Met- 
tendosi nella gabbia, al suo avvocato) Caro avvocato, 
come va? 

DIFESA —- Bene... Voi sarete senza dubbio assolto, con un 
avvocato come mel 

P.M. — Signor Presidente, questo processo s! trascina or- 
mai da troppo tempo. La colpevolezza del maestro Vez: 
zosi, risulta inoppugnabile dalla posizione dell'arma. 

DIFESA (piano) — Adesso ci penso io. 

VEZZOSI — Forza avvocato! 

DIFESA — Secondo tutte le deposizioni la pistola s! trovava 
alla destra della defunta. Ora, risulta chiaro che la st" 
gnora era mancina. Come si spiega che l’arma era a 
destra? 

P.M. — Si spiega appunto così: è stato fl maestro ad ne 
ciderla! Altrimenti, se sì fosse trattato di suicidio, l'ar- 
ma si sarebbe trovata a sinistra. 

VEZZOSI (all'avvocato difensore che st mette a sedere mor- 
citcato) — Avvocato, un’altra volta è meglio che state 
zitto. 

PRESID. — Ma il movente del delitto quale sarebbe? 

P.M. — L'amore per la Maria Anna Tondini! Quella del fa- 
moso diario! 

PRESID. — S'introduca la teste Maria Anna Tondini. 

VEZZOSI — Non è vero! Fra me e la Tondini non c'è mal 
stato nulla. La conosco appena di vista. 

USCIERE — La teste Maria Anna Tondini. 

MARIA (entrando si precipita ad abbracciare Vezzost) — 
Arnoldo! 

VEZZOSI — Tesoro! (abbracci, baci, ecc.). 

P.M. — Ma signor Presidente, è uno 

PRESID. — Lasciateli sfogare. 


— Ehi, ehi, signor detecti 
vete scoprire, non mia moglie. 


MARIA — Come stai amore? 
VEZZOSI — Bene e tu? E il nost; 
MARIA — Sì, ti somiglia sempre 

VEZZOSI — Potevi portarlo, lo p 
me l'hai fatto smacchiare il v 

P.M. -- Smettetela! Signor Presid 
che l'imputato mentiva dicend 
dini non c’era nulla! 

DIFESA — Non mentiva! (Piano) 

VEZZOSI — NO, se vi azzardate 
una sedia in testa. 

PRESID. — Silenzio! La teste pren 
siede al centro; è molto carina é 

MARIA — Subito Eccellenza, 

PRESID. -- Ma che carina! Compì 

VEZZOSI -- Grazie signor Presidi 
rella, potrei presentarvela. 

PRESID. — Questo no, questo pr 
non le fò, ohibò. 

P.M. — Giurate di dire... 

PRESID. — Faccio io! (A lei, galan 
la verità, tutta la verità, nient’ 
lo giuro. 

MARIA ‘dolce dolce) — Lo giuro... 

PRESID. — Ah! Come l’ha detto be 

VEZZOSI — Signor Presidente, non 

PRESID. (torna al posto) — Dunq 
il maestro Vezzosi è accusato d 
moglie nel sonno. 

MARIA — Non è vero signor Presi 
è vero! 

VEZZOSI Avete sentito signor Pr 

P.M. — Signorina, non sta a voi dii 
Voi anzi siete il movente. 

MARIA — Movente sarà lei, badi c 

DIFESA Mi oppongo! Se anche 
si amavano, che cosa c’è di s 
amarsi ed essere felici. L'unico 
dalla moglie dei Vezzosi. 

P.M. — Ed è per questo che lui l’ha 

PRESID. — Mi pare evidente. 

VEZZOSI (facendo sedere l'avvocate 
io va a finire che vi strangole 
non voglio essere difeso? 

P.M. Legga il diario! 

D. Fi Olenzioi Glielo dico 
re {ario signorina? La |] 
MARIA — E' proprio necessario?... 
VEZZOSI - Maria, neì diario non : 

di quella sera al Pincio? 

MARIA — sì. 

VEZZOSI Mi oppongo! 

PRESID. — Voi non vi potete oppo; 

VEZZOSI — No! 

PRESID. — Sì! Legga anzi, propric 
Voglio vedere chi comanda qu 
tarolo). 

MARIA (sfogliando) — Ecco qua... 
Arnoldo siamo stati al Pincio. 
gio è profumato di un profun 
mando tutto di profumo... ». 

pazzosI, (dopo breve pausa) — CI 
Sidente? 

MARIA ‘continuando) — «... abbiam 
egli mi ha detto tante dolci ps 

___Mavano di un profumo... 

PRESID. — Ricominciamo col profu 

MARIA continua) — «... finchè gii 

eravamo soli... Io ero dispo 

Ma iui dopo avermi fatto una ci 
diamo cara? E siamo ritornati 
generale), 

PRESID. — Tutto qui? 

MARIA Sissignore. 

D. (aî maestro) — E voi perc 
VE $8esse? Se fra voi non è acca 
ZZOSI — Proprio per questo, m 
È fio del fregnone. 

MD. — Prosegua nella lettura! / 

FESTA — Lo devo proprio?... 

MD: Ve l'ordino in nome dell; 

A pi {sospira e legge) — « Egli m 
@ finalmente baciata a lungo * 

‘ricnfante) — Ecco! 


P.M. 


i: — Silenzio! Continui. 
! RIA - <«.. egli era bellissimo co 
RAI divisa attillata... >. 
SID, Vezzosi) — 
MARI a Vezzosi) Avevate i be 


(confusa) — Ma questo non 
te della Quinta Armata. 


50 


di Amendola e Mag 


i sono tutti tranne lim. 
IEmEnIe, Alcune ragazze 
280). 


la ammazzata o non l'ha 
a ed è per questo che 
— Signor Presidente, to 
itato! Volete che mi ei 
eporrà Maria Anna Ton: 


suo diario! 
, fate leggere anche {l 
lle cose sul macstro Vez- 


lamo a leggere il diario 
;apere dove si è andato 
ibile che si debba sem- 


di oggi non hanno un 
nte è innocente. 


ine si incipriano e dopo 
estro Vezzosi elegante e 
10 incontro per chieder 


te stare lontane queste 
rare l’aula. 

, l'aula, la faccio sgom. 
siete stato finora? 
‘innovare il portod'armi 
pure risposarmi. (Met- 
vocato) Caro avvocato, 


, dubbio assolto, con un 


processo sì trascina or- 
volezza del maestro Vez: 
a posizione dell'arma. 
> io. 


oni la pistola si trovava 
risulta chiaro che la st 
piega che l'arma era a 


stato 11 maestro ad ue 
’rattato di sulcidio, l'ar- 
a 

> st mette a sedere mor- 
rolta è meglio che state 


tto quale sarebbe? 
Tondinii Quella del fa- 


aria Anna Tondini. 

la Tondini non c'è mal 
di vista, 

Tondini. 

abbracciare Vezzost) — 


, ecci). 
o scandalo! 


MARIA — Come stai amore? 

VEZZOSI — Bene e tu? E il nostro bambino sta bene? 

MARIA — Sì, ti somiglia sempre di più. 

VEZZOSI — Potevi portarlo, lo presentavo al giudice... E 
me l'hai fatto smacchiare il vestito blu? 

P.M. -- Smettetela! Signor Presidente, vi faccio osservare 
che l'imputato mentiva dicendo che fra lui e la Ton- 
dini non c’era nulla! 

DIFESA — Non mentiva! (Piano) Adesso ci penso io. 

VEZZOSI — No, se vi azzardate ad aprir bocca vi spacco 
una sedia in testa. 

PRESID. — Silenzio! La teste prenda posto li. (La Tondint 
siede al centro; è molto carina e il Presidente ci marcia). 

MARIA — Subito Eccellenza, 

PRESID. -- Ma che carina! Complimenti, maestro. 

VEZZOSI -- Grazie signor Presidente. Ha anche una so- 
rella, potrei presentarvela. 

PRESID. — Questo no, questo proprio no, queste cose io 
non le fò, ohibò. 

P.M. — Giurate di dire... 

PRESID. — Faccio io! (A lei, galantemente) Giurate di dire 
la verità, tutta la verità, nient'altro che la verità? Dite 
lo giuro. 

MARIA (dolce dolce) — Lo giuro... 

PRESID. — Ah! Come l’ha detto bene! (le fa una carezza). 

VEZZOSI — Signor Presidente, non facciamo lo zozzoncello. 

PRESID. (torna al posto) — Dunque signorina, lei sa che 
il maestro Vezzosi è accusato di aver ucciso la propria 
moglie nel sonno. 

MARIA — Non è vero signor Presidente! Non è vero! Non 
è vero! 

VEZZOSI Avete sentito signor Presidente? Posso andare? 

P.M. — Signorina, non sta a voi dire se sia o non sia vero! 
Voi anzi siete il movente. 

MARIA — Movente sarà lei, badi come parla. 6 

DIFESA — Mi oppongo! Se anche il Vezzosi e la Tondini 
si amavano, che cosa c'è di straordinario? Potevano 
amarsi ed essere felici. L'unico ostacolo era costituito 
dalla moglie dei Vezzosi. 

P.M. — Ed è per questo che lui l’ha uccisa! 

PRESID. — Mi pare evidente. 

VEZZOSI (facendo sedere l'avvocato difensore) — Avvocato 
lo va a finire che vi strangolo! ‘La volete capire che 
non voglio essere difeso? 

P.M. Legga il diario! 

D. — Silenzio! Glielo dico lo. (Dolcemente). Vuol 

1 re il diario signorina? La legge lo vuole, 

MARIA — E' proprio necessario?.., 

VEZZOSI — Maria, nel diario non avrai mica anche scritto 
di quella sera al Pincio? 

MARIA — Sì.. 

VEZZOSI Mi oppongo! 

PRESID. — Voi non vi potete opporre! Legga. 

VEZZOSI — No! 


PRESID. — Sì! Legga anzi, proprio quella sera al Pincio. 
Voglio vedere chi comanda qui! (sbatte un libro sul 
tarolo). 

MARIA ‘sfogliando) — Ecco qua... (legge). «Stasera io e 
Arnoldo siamo stati al Pincio. Che bella serata... Il mag- 
gio è profumato di un profumo che inebbria profu- 

do tutto di profumo... », 

VEZZOSI (dopo breve pausa) — Che ne dite, signor Pre- 

sidente? 

‘continuando) — «... abbiamo passeggiato s lungo... 

imi ha detto tante dolci parole... Gli alberi profu- 

> di un profumo... 

Ricominciamo col profumo! 


MARIA (continua) — «€... finchè giungemmo in un angolo 
bio... eravamo soli... Io ero disposta a concedergli tutto... 
Ma ini dopo avermi fatto una carezza mi ha detto: an- 
diamo cara? E siamo ritornati in centro». (Delusione 
generale). 

PRESID. — Tutto qui? 

MARIA Sissignore, 

FRESID. (a7 maestro) — E voi perchè non volevate che si 


te ? Se fra voi non è accaduto nulla quella sera! 

VEZZOSI — Proprio per questo, mi vergognavo di far 12 
figura del fregnone. 

PRESID. — Prosegua nella lettura! Avanti! 

MARIA — Lo devo proprio?... 

ARESID. -— Ve l'ordino in nome della legge! 

MARIA ‘sospira e legge) — « Egli mi ama! Questa sera mi 
ha finalmente baciata a lungo sulla bocca!...». 

PM. lricnfante) — Ecco! 

PRESID. -. Silenzio! Continui, 

MARIA — «..egli era bellissimo con 1 suoi baffetti, nella 
Sua divisa attillata... ». 

FRESID. (a Vezzosi) — Avevate i baffi? Eravate in divisa? 

MARI confusa) — Ma questo non era lui, era Jonny, un 
e te della Quinta Armata. 


VEZZOSI (rabbioso) — Ma guarda che razza di figuracce 
che mi tocca a fare! 

PRESID. -- Signorina! Questo non ci interessa. 

MARIA — Me l’avete detto voi di leggere! 

PRESID. — Sì, ma solo quello che riguarda il maestro Vez- 


zosì. 

MARIA — Questo lo dite adesso! 

PRESID. — Prosegua nella lettura, avanti! 

MARIA — E va bene (sfoglia borbottando). Questo... Sempre 
sJoany... Questo riguarda l'ingegnere milanese... Questo 
no, è sempre Jonny... Jonny, l'ingegnere, Jonny, l’inge- 
gnere... Ah, ecco... No, questo è Amadei, il centro attacco 
della Roma. 

VEZZOSI — Sfido che a momenti la Roma finiva in serie B. 

PRESID. — Continui signorina, ma si sbrighi per favore. 

MARIA (sfoglia rapida) — Arturo, Filippo, il commendato- 
re, ah, ecco, ci siamo. 

VEZZOSI — Oh, finalmente. Mi ero sperduto tra la folla. 

MISSA: (legge) — « Egli è bello... tanto bello... Ah, quanto è 

01 », 


VEZZOSI (si ringalluzzisce comicamente poi fa un salutino 
al Presidente). 

PRESID. (risponde con un sorriso, poi si riprende ed escla- 
ma) — Basta con la lettura! Anzi, vorrei sapere perchè 
si è letto questo diario! Se il problema consiste tutto nel 
vestito che il maestro indossava e che era di color... 

VEZZOSI — Marrone! 

P. M. — Blù! 

PRESID. (a sè, scuotendo il capo) — Sono due anni che non 
sono riusciti a mettersi d’accordo su questo vestito! 

P. M. — Era blù! Altrimenti come avrebbe potuto dirigere 
11 concerto? 

VEZZOSI Non dirigevo niente! 

DIFESA ‘insorgendo). — Il maestro non era venuto per die 
rigere concerti ma cen lo scopo di liberarsi della... (si 
confonde e tace arrossendo). 

VEZZOSI (all'avvocato difensore, con rabbia). — Ma perchè 
non state zitto, accidenti a voi? 

P. M. — Era blù il vestito! E dite dov'è! Dove l'avete na- 
scosto? 

PRESID (trascinato dalla foga del Pubblico Ministero si 
mette a cantare sul motivo di « Bambina dall’abito 
blù >): È 

Maestro, quell’abito blù, 

maestro se l’hai ancora tu 

ti prego di mostrarcelo 

oppur di dirci adesso dove sta! 
VEZZOSI (sul motivo di « La veste a fiori blù >): 

Non ho più 

quel bel vestito blù 

che mi smacchiava allor 

la donna del mio cuor 

non l'ho più, non l'ho più... 

>. M. (insorgendo, canta sul motivo del finalino di e Muna- 

sterio ‘e Santa Chiara >): 
No, nunn’è ’overo! 
No, nun ce credo! n 
Vorrebbe dir che non ha più quell’abito, 
ma ‘a verità... 
Le fa paura d’’o purtà! 
(Il maestro abbassa il capo e il Presidente alzandosi 


conclude). 
PRESID. — L'udienza, tanto per fare una cosa nuova, è rin- 
viata. 


«PZ 
VIGNETTA STORICA 


IL CON DI Mo X FECHUSTO: 


Ma porca miseria, guarda un po' dove 
vengo a scappar fnori dopo venti anni che scavo per evadere! 


— Commissario, qui 
c'è un mozzicone di 
« nazionale », 

— Hora non sì tratta 
di delitto, ma di suicidio. 


— Sì: ho sposato un 
cinese perchè, sai... i 
« gialli » non fanno dor- 


mire 


IL LADRO: — Acri. 
denti alla scalogna!... 
Sono arrivato tardi 


BANDITO POMICIONE 


— Vuole essere spogliata qui o a casa? 


FURTO CON SCASSO 


_ Voglia scusarci, signora, se siamo tornati, ma abbiamo di menticato di 
prendere le impronte digitali del ladro di stanotte. 
— Oh, che seccatura: proprio adesso che ho finito di vestirmi. 


L'astuto deleci 


1 jurbissimo  poliziott 
medesimo del numero scor 
seminò il retro della fia 
su quale eran tre buc 
proiettili, Nella stanza er 
rinvenuta una rivoltella 
identificare che il 


U& 


a era stcto prodotto da q 
Di calibro maggiore risulti 
invece i proiettili che av 
prodotto gli altri due bucl 
infatti essi vennero rinv 
nella stanza: certamente 
que provenivano dall'ester 

Ma astuto poliziotto i 
nò unche in quale ordine 
stati sparati 1 tre colpi. 08: 
quole ordine crano stati 
dotti nel retro i tre buchi : 

Indovinetelo anche voi, 
duttivamente: ma, invece 
comunicerlo alla Polizia — 
già îo so — scrivetelo al « 
vaso» per concorrere ai 
premi, 


Astronomia a Iru 


- Vogliamo 


fino * quando essa sarà di 
vo grinde così, pagherò ic 
va? 


- Certo che mi va. pe 
lacuna è la cluna, e tant 
mete a diventar grande e t 
ci mette a rimpicciolirsi: n 

Il pito fu dunque accet 


“ concluso solennemente 
Una stretta di mano. 

Bon presto. però, Gigi si 
forse di aver preso una s0.e 
buscheritura! Eppure è 486 
tamente garantito che .a i 
fece rigorosamente i. suo us 
Homico dovere. sì che è di 
Sc.udere ogni sua subdola € 
Dileità con :1 furbacchione, 

‘Inviate la soluzione con 
speste brevi come una stri: 


tino d'occhio, per far capire 
"veto capito), 


Soluzione dei giuochi del 


L'ASTUTO POLIZIOTTO - n 
Slavi. si legge appunto + R. Vussi 
Croce E DELIZIA: 


ORIZZONTALI . amlore) - 
—_M. ti - 35, 16. 0 
20 Eva - 22 23. osmie, 
_ VERTICALI - 1. accattone -— 

8. Oria - 12. ricavo 13. so 


tre game GENEALOGICO: la | 
Naso Travaso — RICETTA: 
UNA MASSIMA sale 


bbiamo di menticato di 


i vestirmi. 


L'astuto detective 


n jurbissimo poliziotto (il 
medesimo del numero scorso) e- 
suminò il retro della finestra, 
si quale eran tre buchi di 
proiettili. Nella stanza era sta- 
rinvenuta una rivoltella. e fu 
identificare che i buco 


n era stito prodotto da quella. 
Di calibro maggiore risultavano 
invece i proiettili che avevano 
prodotto gli altri due buchi, ed 
infatti essi vennero rinvenuti 
nella stanza: certamente dun- 
que provenivano dall'esterno. 

Ma l’astuto poliziotto indovi- 
nò unche in quale ordine erano 
stati sparati 1 tre colpi. ossia in 
quole ordine crano stati pro- 
dotti nel retro i tre buchi a b e. 

Indovinctelo anche voi, de- 
dutttvamente: ma, invece che 
comunicorlo alla Polizia — che 
già îo so — scrivetelo al « Tra- 
vaso» per concorrere ai bei 
premi, 


Asironomia a Irucco 


- Vogliamo fare un bel pat- 

propose To. 
la cena 
e la pagherai 
+ fino alla lu- 
Poi, dalla !una piena, 
di nuo- 
nde così, pagherò io. Ti 


ni piena 
fino a quando essa sari 


— Certo che mi va, perchè 
la cuna è la-cluna, è tanto ci 
i diventar grande e tanto 
ci mette a rimpicciolirsi: no? 

Il pitto fu dunque accettato, 


concluso solennemente con 
uNa stretta di mano. 

Ben presto. però, Gigi si ac. 
Corse di aver preso una solenne 
buscher.tura! Eppure è assolu- 
tumenti tito che :a iuna 
lece rizorosamente i suo astro- 
Homico dovere. sì che è da e- 
Sc.udere ogni sua subdola com- 
Uitcità con ;l furbacchione. 


‘Inviate la soluzione con ré 
ipeste brevi come una strizza» 


tina d'occhio, per far capire che 
"rete capito), 


Solione de giochi della “Pagina magia, di THE MGRSTUS. TRAVIS 


POLIZIOTTO - N frammento era di giornate russo: «P. Byocu», in caratteri 


L'ASTUTO 
Slavi. sì legge appunto » A. Vunsi », 


23. osmie. 
_ QUEBTICALI - 1. accattone — 2, mah 
8. Oria | 12. ricavo — 13. somaro 


ENIGMA GENEALOGICO 
®vaso Travaso — RI 

UNA MASSIMA Soi 
male che nuoccia 
DineLLE; TRAPA, 
AH! QUEL PROTO 


Tr 


VArese. SOndrio: 


am(ore) — 3, ed — 5. castoro 
— 16. 00 — 17, ma: 


: * AURORA » 


TRAVA 
Neon « moda», ma :sedan 


tendo a questa! 
buoni ch 


ne abbiamo bisogno) e 


ignorato, abbiamo fatto 


Giudicate vo; stessi, 


Fra coloro che invieranno la 
TUTTI I coon contenuti in questa pagina, 


saranno 


sorteggiati: 
«IL 2° LIBRO DEGLI EPIGRAMMI» di 
umorisi 
EI ALTRI (coast tutti ciascuno 
10 « CALENDARI DELLA FORTUNA» della 


Ti cannone della 
,UCIANO FOLGORE 
SÌ I PREMI 


Errereste non poco se cre- 
deste che la vignetta qui al- 
legata sia un campionario 
di sistemi di illuminazione 
aitica e moderna. E° una 
seluplice operazione aritme- 
tica, presentata forse in mo- 
do non conforme ai moder- 


ni programmi didattici, giac- 
ehe ogni tipo di iampada 
rappresenta una cifra. 

Sostiiuite ad ogni tipo di 
luinpada o lume una cifra e 
l'addizione dovra riuscire 
perfettamente. 

Se trovate qualche diffi- 
coltà, non accendete nessun 
moccolo, poi che ciò compli- 
cherebbe l'operazione. 


PAROLE 
(ossia ad... 


ORIZZONTAL!: 1: E' Pietro. mu 
non risulta che sia Santo — 9: 
troppi  primmaggi vogliono esserlo, 
in politicr, merli affari. ecc. 8: 
Vale 4, pure al “ambio d'oggi — 9: 
Li principio dell'Enelde. e targa d'au. 
to — 10: Pa piangere. anche a cau- 
sa dell'alto prezzo -- — DI fa 
cilmente questo cruciverba che cer- 
te procedure annonarie — 16: Pune 
Sta quella di Achille: vana quella 
d' chi ascolta la 14 verticale — 
17: Gil intrighi politici possono por- 
tario ad un posto di eran respon- 
sabilità. 

VERTICALI: 
rarsene qualcuna, 
d'sposizioni annonarie 


1: C'è sempre da a- 
in fatto di 
— 2: Sempli» 


21. AS (Asti) — 22, ol, 


Va figlia -- 1 20 PARTITI: 1 due distintivi M ed 8. — SCIARADA: 
- REBUS EVANESCENTE: c’erabi’-noca: coralacca. 
* Senza cuor contento non c'e hene che valga; con il cuore contento nen c'é 

+ GALLI PARLANTI: | Galli ‘abitatori dell'antico Gallia — LE DUE RON 
TRAstevere. VASto, S. Oronzo: TRAVASO -- 


. Si. sappiamo. benissimo che gli occhi di tutti 
i lettori, dopo un frettoloso sguardo alla prima 
Pagina, trascurando per il momento il resto 
d:1 giornale, correranno ai nomj elencati in 
Lo sappiamo, ma siario tanto 

facciamo finta di niente; anzi, per 
incoraggiare 1 pochi fortunati (ammesso che 
bb: er consolare con una 
muova speranza i maeltionioni ciale fortuna ha 
in m 

di questo secondo « TRAVASISSIMO » koh ab 
biano nuiia da invidiare a quelli del precedente. 


+ ®. Gharron -- 10. lal — 17. TRAVASO 
ritma) — 18. NA (Napoli) — 19. AR (Arezzo) -- 


- 3. Ero — 5. dondelare — 6. sala — 7. TRAVASO 


milionari, 


l'elenco; 


che mi BOMI 


stampato dal 
IPIANI. 

ce_ Azzurra, 

soluzione di L’esti 


volta, 


che è di 


da Inviate 


Li 
PI 


Un lettore straniero ci ha in- 
viato la lettera che testualissi- 
mamente qui trascriviamo: 


«Caro Direction di « TRAVA- 
«SO», in una rivista hebdo- 
«madaria io ha trovato la tra- 
«ductione in mia lingua di un 
«bellissimo poesia italiana e de- 
«siderebbe troppo molto di co- 
«noscer tezto originale italiano 
«della questa poesia. 

« Perciò io adesso qui tradu- 
«ce presso a un poco in italia- 
«no e spero che voi subito ca- 
«Pisce quale è poesia, perchè 
«traductore dice che questo 
«poesia è celebrissima e che an- 
«che piccoli bimbini conosce 
«questo. Dice dunque: 


«Colui esistè. però adesso ba 
«sta non più c'è. In stesso mo- 
«do che sua cadavere ha rima- 
«sto senza muovere sé e tutto 
«scordato perchè anima non 
«più c'è dentro. così globo ter- 
«raquio ha rimasto battuta è 
«stupefiatta dopo di questa no- 
«tizia ». 


«Questo è il primo strofo: ma 
«io crede che suificiente basta 
«per capisce. 

«Gon saluti ringrazievoli ». 

(seque la firma) 


Anche i nostri lettori avranno 
subito capito a quale poesia ita» 
liana l'assiduo straniero allude, 
poi che tale poesia è nota an- 
che ai «bimbini ». 


Croce Azzurra, 


Il nome di ogni 
lato tante volte quanti sono i 


con i quali sj può diventare 


Ma anche questa volta i meno bravi non sa- 
ranno trascurati. Infatti fra coloro che risol 
veranno SOLTANTO UNA PARTE dei giochi, 
verranno sorteggiati ben 13 premi di cui ecco 


« TOTO’ IL BUONO » di Cesare ZAVATTINI, 


più elegante editore italiano: 


DODICI PREMI costituiti, ciascuno, da 5 
«CALENDARI DELLA FORTUNA » della Cro- 


te imbusso- 
concorrente viene 


ENTRO IL 10 OTTOBRE 


le soluzioni 
P. V. poi pazientate fino al 15. 


Geostralalcioni 


Il disegnatore dello schiz- 
20 geografico quì accurata» 
mente riprodotto ha passa- 
to la sua vacanza estiva sul- 
la costa adriatica. Evidente- 
mente, però, egli deve aver 
abusato nel prender sole, 
giacchè anche le sue facol» 


tà mentali hanno preso la 
tintarella. Infatti egli ha 
commesso due grossi errori. 
Il ricercarli sarà molto istrut- 
tivo, e — in caso di fortu- 
nata estrazione del premio 
«—_ anche redditizio. - 

Non è escluso che il tur- 
bamento del geografo pos 
sa esser.dovuto alla nota pre- 
sentatagli dall’albergatore. 


CON IL SEMAFORO 


(! 


incrocio) 
cemente «&» — 3: Nome d'un 
mare pericoloso e di un mercato nel 
quale molti navigano a ronfie ve- 
le — 4: Nell'anno. nel senno, nel 
;onno. in Nenni e nei panni. 
Molti sembrano essersi dimenti. 
cati di lei — 6: Mezza merenda cam- 
pestre (per economia) — TY: Recidiva 
dei 16 orizzontale — ll: La prima 
sillaba della gallina che ha fatto 
l'uovo — 12: Son le intenzioni e le 
speranze — 13: E' sotto l'influsso 
del 16 orizzontale e del 7 verticale 
LI Spesso responsabile di quan. 
to sopra 15: Il punto in cut tì 
seme si attacca al funicolo (poi che 
€ bene concludere con parola scien- 
tifica). 


Emilio. Via Fiammenghini 22. CANTU' (Como). 


1 Signori: dott. 


PERUGIA - hanno 


SOLUTORI DI PARTE DEI GIUOCHI — La 
Girassi Memmo. Fermo Posta. ROMA. 
Riceveranno invece ? « Calendar! della Portuna » per 


MADDALONI; 


Bruno ROMA; rag. Primiceri Carlo Alberto. ROMA: 


Menestrina Silvio. EGNA (Trento); Mati Eraldo MILANO; dott. Siani 
i Teruzzi Fausto, MILANO; Gianchetti Rodolfo, 
into : se' premi minori (10 Calendari della Fortuna per ciascuno), 

stilografica « AURORA » è stata vinta da: dott, 


È gp mea ciascuno i signi 
. Aragne Enzo NO; AI M. BREZZO (Brescia); De Nicola Bianca, 
ROMA: . Fierille Prancesco, CATANZARO; Giuliani Giovanni, 
Qefiredo Rafacie, TORRE DEL GRECO; Piamma Ettore, 
Merett) Emma VENEZIA: 
Antonio. NAPOLI: Sabella Fmilio. TRIESTE; 


Guglietmi Ele: 
CATINI; Pasa Francesco ROMA; Natalini Gi.da, MONTECATINI: 


I due inseparabili 


Non v'è affatto da stupirsi 
che due junzionari dello Stato, 
colloculi a riposo nello stesso 
giorno e con i medesimi emo- 
lumenti, siano passati nello 
stesso giorno a vita migliore. 
Unica loro consolazione, du- 
rante la lunga esistenza di in- 


tegerrimi funzionari e quella 
più breve, di pensionati. era la 
loro amicizia: abitarono sempre 
appartamenti contigui. vedendo- 
si ogni sera per dedicarsi alla 
preferita distrazione: l’enigmi- 
stica, risolvendo i problemi e 
quesiti più intricati, tranne 
quello del caro-vita. 

Perciò han voluto restar uni- 
li anche nell’eterno e meglio 
nutrito riposo, desiderando che, 
come epitaffio, la tomba gemel- 
la avesse la scritta qui ripro- 
dotta. In essa, le vocali sono 
quelle che sono: le consonanti 
sono espresse da numeri. 

Una soluzione e una prece. 


Caccia al tesoro 


Nella «caccia al tesoro » si 


trovano, ad ogni tappa, le in- 
d:cazioni più bizzarre che ri- 
velano come van fatte 
cerche. 

In una partita di questo gio- 
erano 


le ri 


co. alcuni ricercatori 
suila buona direzione:: 


zione. un peso di metallo av. 
volto :n uno spago: questi og- 
getti dovevano indicare /a di- 
stanza da percorrere. Pesarone 
il peso:era di 10 etti; misura. 
rono lo spago: era di 100 cen- 
timetri. 

Ma che mai poteva significa. 
Te questo strano accoppiamen- 
to di misure diverse? 


Ul più furbo dei ricercatori si 
diede un bel colpo sulla zucca: 
aveva capito! 

Percorse la distanza indica. 
ta dai due oggetti. e trovò il 
tesoro. 

Datevi anche voi un colpo 
sulla fronte (notare l’amabile 
sostituzione di vocabolo) e tro- 
verete il tesoro, poi che con- 
correrete ai premi sopra elen- 
cati, 

In bocca al lupo! 


È premiati della “Pagina magica,, i TRE AGOSTOS. TRAVASISSONO 


SOLUTORI DI TUTTI I GIUOCHI -- La stilografica « AURORA » è stata vinta dal 


. Porro 


Caradonna Michele, 
PADOVA; Licata Luigi, PALERMO; 


NAPOLI; Vernaleone Domenico, ROMA, 
Duce Filo. CATANIA; Valentinis Piliberto. MONPALCONE; Mercogliano 
. TORINO; Sanesi Osvaldo MONTE 


mino ri dae 


Oanni è Wai. ui 


L'on. Di 
Incluso 


in 


I} lo « 
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; 
Di 
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